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Ricordi lontani e realtà odierne 

Albarado ha vinto 
alla maniera di 

Louis e La Motta 
Presto o tardi il nuovo campione mondiale dei medi juniors potrebbe concedere una 
« chance » ad Antuofermo o ai Castellini • La TV ha declassato finanziariamente il match 
Qomales-Udella • Branchìnì dovrebbe spiegare il mistero della fulmìnea ascesa del sardo 

Con l'ultimo drammatico 
pugno Jake La Motta centrò 
il mento di Laurent Dati-
thuille, un Tarzan arrivato a 
Detroit dalla Fraìicia. Nelle 
sue memorie « Raging Bull, 
my Story » Jake ricorda « ... 
stesi il francese con un hook 
sinistro da massacro... ». Man
cavano alcune decine di se
condi al termine di quel 15° 
ed ultimo assalto quando, 
spappolato dal selvaggio colpo 
del Toro del Bronx. il Tarzan 
francese cadde come un sas
so sulla stuoia. Era finita per 
Laurent Dauthuille. Nel « rtng-
side » de/roiympia di Detroit 
c'era, quella notte, U settem
bre 1950, Ed Sulltvan celebre 
asso della Radio americana. 
Esterrefatto, Ed Sullivan e-
sclamò per i suoi clienti lon
tani: « ... Ladies and gentle-
men, questa è una fine!... Jake 
La Motta rimane campione del 
mondo, è un flghter straordi
nario. Signore e signori buo
na notte... ». 

Ed Sullivan non poteva es
sere più laconico e Laurent 
Dauthuille più sfortunato op
pure distratto. Ma qualcosa 
del genere era già accaduto 
nel Polo Grounds di New 
York City la sera del 18 giu
gno 1941. Nel ring c'erano Bil-
ly Conn. campione mondiale 
dei mediomassimi, e Joe 
Louis, campione del mondo 
per i massimi. La Cintura 
maggiore stava sul tavolo del
la posta. L'oriundo irlandese 
Billy Conn. «The Pittsburgh 
Kid» per gli amici, era un 
tipo alto di statura e flessi
bile come un giunco, agile, 
elegante e bello quanto un di
vo del cinema. Sembrava, di
fatti, il sosia di William Hol-
den, protagonista di a Golden 
Boy», un film dell'epoca. 
Qualcuno che legge forse ri
corda quel violinista che fa
ceva il pugile, un personaggio 
uscito dalle pagine di Clifford 
Odets. Se fisicamente Billy 
Conn era un William Holden, 
come pugile era un abile, bril
lante, assoluto padrone del 
ring. Joe Louis, invece, appa
riva massiccio, più lento, ma 
forte come un orso nero. 

Per 12 assalti Billy Conn 
condusse la corsa con splen
dida bravura. Joe dovette in
cassare una valanga di destri 
e sinistri che sembravano pu
gnalate. Tuttavia il campione 
dei massimi conservò il suo 
sguardo freddo, il volto im
perturbabile, una lucidità me
ravigliosa. All'inizio " del 13? 
round tutti i presenti nell'are
na, 54.487 paganti che avevano 
versato 451.743 dollari a Mike 
Jacobs. erano convinti che il 
flght poteva dirsi deciso. Billy 
Conn appariva il nuovo cam
pione dei campioni. Anche Sa
verio Turiello, presente nel 
Polo Grounds, era di questo 
parere. Ricorda: « ... Quando 
voglio ridiventare giovane, ri
penso a quella notte formida
bile. a Joe Louis ed a Billy 
Conn... Billy era in testa ai 
punti, diversi spettatori si e-
rano già alzati dalle sedie per 
raggiungere le uscite, Joe 
IAÌUÌS pareva battuto ed anche 
bene. Joe ansimava e arrivava 
sempre con un attimo di ri
tardo con le sue mazzolate, 
Billy Conn danzava come Fred 
Astaire, anzi meglio ancora... 
ma verso la metà del tredice
simo esplose la bomba. Vo
glio dire che, dopo una ca
rica, Joe Louis piazzò un tre
mendo destro di una precisio
ne tale che ancora oggi mi dà 
il brivido. Billy Conn preci
pitò nel burrone. Rimase im
mobile sul tavolato e il "re-
feree" Eddie Joseph, conteg
giò il KO più tranquillo e 
flemmatico della sua carrie
ra. . ». 

Strizzando e poi chiudendo 
gli occhi, quasi per rivedere 
più nitida la scena. Turiello 
ricorda ancora- « ... Joe Louis 
rimase campione quando nep
pure sua nonna Virginia Hays 
Barrow avrebbe puntato un 
cents sul nipotino. Immagina
te la cagnara nel Polo 
Grounds.. i ttfosi dt Conn. 
tutti gli irlandesi dt New 
York, sembravano dei morti 
in piedi e stavano contando, 
mentalmente, i dollari perduti 
e lasciati ai bookmakers... une 
oretta dopo Joe Louis e Billy 
Conn si ritrovarono sotto la 
doccia. Joe era calmo e im
passibile come sempre. Pure 
Billy apparita calmo come se 
l irlandese si fosse tramutato 

Baronchelli si 
frattura l'omero 

cadendo nel 
«Circuito degli assi» 

BERGAMO. 7 luglio 
H corridore G. B. Baron

chelli. che partecipava oggi 
al a Circuito degli assi » a Lef-
fe in provincia di Bergamo, 
cadendo in una discesa si è 
fratturato l'omero destro ed 
ha riportato un lieve stato di 
choc. 

Baronchelli è caduto al 
quarto giro, quando si trova
va in testa con altri cinque 
corridori tra i quali Gimondi, 
che ha poi vinto il circuito. 
Baronchelli guidava la fila 
nella discesa da Peia a Leffe 
quando si è visto tagliare im
provvisamente la strada da 
una bambina di sei anni. Pur 
tentando la frenata non ha 
potuto evitare l'investimento. 

LA bambina ha riportato la 
frattura dell'osso occipitale. 
E' all'ospedale con prognosi 
riservata. 

Oscar « Shotgun » Albarado, nuovo campione mondiale d*ì medi j.rt. 

in un flemmatico inglese. Su
bito Billy Conn chiese al suo 
vincitore: ".. Però, Jo?, pote
vi lasciarmi vircere. tanto il 
titolo sarebbe rimasto a me 
pochi mesi... avevamo già fir
mato per la utincita... '. Ri
spose Joe Louis: "... la Cintu
ri te l'ho lasciata per 12 
rounds Bill non hai saputo 
che farne... bastava che tu mi 
gironzolassi intorno per altri 
U minuti e diventavi il cam
pione. Invece hai voluto stuz
zicarmi, mi spiace proprio 
Bill...". Era proprio così, pa
iola di Saverio Turiello; a 
Joe Louis spia-jf.vì davvero 
di aver atterrato Billy Conn 
che meritava quella vittoria e 
quel campionato perche Jcc, 
cosi silenzioso e senza bona. 
e sempre stato un uomo dal 
volto truce ma dal cuore di 
oro... ». 

Valoroso, sfortunato e di
stratto, il francese Laurent 
Dauthuille perse il campiona
to mondiale dei medi all'ulti
mo pugno mentre Billy Conn 
fu tradito dal suo bollente 
sangue irlandese. Nel ring il 
Kid di Pittsburgh sfoderava 
un dannato temperamento, un 
orgoglio smisurato, perché e-
ra un combattente vero seb
bene camuffato da artista 
brioso e raffinato nel « me
stiere» come nella tecnica. 

Tanti anni dopo le incredi
bili disfatte di Dauthuille e di 
Billy Conn, diciamo lo scorso 
4 giugno, nel Nihon Universi
ty Auditorium di Tokyo, Giap
pone. il baffuto Oscar Albara
do o Alvarado. a seconda di 
chi scrive, non si è lasciato 
sfuggire la sua «chance» per 
catturare una Cintura mondia
le, quella dei medi-juniors, 
cne nel passato fu anche dei 
nostri Sandro Mazzinghi, Ni
no Benvenuti e Canneto Bos
si. Proprio nel 15" ed ulti
mo r o u n d , quando man
cavano meno di cento secondi 
alla campana, Oscar tShot-
gun» Albarado ha inginocchw.-
to sulla pedana il gmpponese 
Koichi Wajima. campione in 
carica delle 154 libbre. 

Questo bizzarro pugile nip
ponico. che procurò tante a-
marezze agli sportivi italiani 
quando sconfisse Bossi, Silva
no Berlini e Tiberio, ha subi
to un duro KO dopo tre cadu
te sulla stuoia. Stavolta Koichi 
Wajima nulla ha potuto con
tro le folgoranti € palle da 
fucile» che sono i pugni di 
Oscar Albarado. Il nomignolo. 
« Shotgun », significa appunto 
«fucile da caccia», o pressap
poco, perché il gergo dei ti
fosi è sempre immaginifico e 
pittoresco. Il trionfo a Tokyo 
di Albarado ha sorpreso sol
tanto certi giornali, per esem
pio la * rosea ». che al pugi
lato dedicano un minimo in
teresse informativo. 

Benché di origine messica
na Oscar <c Shotgun » Albarado 
rive a Mondo. Texas, dove ì-
niziò la professione nel 1967 
quando aveva meno di 20 an
ni. Era un peso welters ag
gressivo, potente, spettacola
re. Ottenne diversi KO. tutta
via rimase ignoto finché non 
si trasferì in California Piac
que subito alle folle vincendo. 
o perdendo, terrificanti batta
glie inoltre costrinse al pareg
gio Armando Muniz un idolo 
di Los Angeles. Per la verità 
Albarado aveva vinto, lo ha 
confermato pacatamente a 
Montecarlo lo stesso Muniz 
mentre si ripuliva con accu
rata attenzione gli occhiali da 
vista che porta sempre fuori 
dalle corde. Nello Stade 
Louis II il cileno Renato Gar
da, impegnato contro Griffith, 
venne guidato dall'angolo pro
prio da Armando Muniz. Nel 
prossimo autunno Oscar. 
« Shotgun » Albarado, campio
ne del mondo, magari interes
serà Rodolfo Sabbatini che po
trebbe avere la possibilità di 
lanciare nel tempo, contro « // 

Fucile », tre dei guerrieri che 
controlla. Si allude al platense 
Miguel Angel Castellini già 
pronto per un campionato, i-
noltre a Vito Antuofermo che 
dovrebbe esserlo nel 1975, infi
ne al siciliano Antonio Castel
lini, si capisce quando il tem
pestoso randellatore diretto da 
Rocco Agostino sarà maturo 
e più esperto. 

Intanto'girintpresari Capra, 
Ardito e Tana stanno prepa
rando, a Ugnano Sabbiadoro, 
il campionato del mondo-bis 
dei pesi mosca. Il 20 luglio il 
sardo Franco Udella, un ra
gazzo serio, un piccolo atleta 
di ferro ma pugile professio
nista di scarsa esperienza, af
fronterà il venezuelano Betu
lia Gonzatez campione per il 
WBC che attualmente trovasi 
a Milano in attesa di una con
ferenza stampa, pare. Il com
battimento sarà trasmesso dal
la nostra TV che ha conferma
to, una volta ancora, d'essere 
gretta e spilorcia con la «bo
xe» Willy De Luca, uno dei 
santoni dell'Ente, aveva pro
messo un contributo di 7 mi
lioni che, in seguito, ha ri
dotto alla metà.. Gli organiz
zatori avrebbero accettato lo 
scarso obolo che contrasta 
con la nuova regolamentazio
ne finanziaria in materia del
le trasmissioni televisive che 
dice testualmente: «... Si avrà, 
come per il passato, la Ubera 
contrattazione tra gli organiz
zatori e la Rai-Tv, ma con 
l'obbligo di rispettare i se
guenti minimi: Campionati di 
Italia lire 1.000.000; campiona
ti d'Europa lire 2.500.000; cam
pionati del mondo lire 5 mi
lioni. Nel caso che l'organizza
tore non si attenesse scrupo
losamente alle cifre minime 
riportate, sarà passibile di 
sanzioni disciplinari, con una 
penale pari alla differenza fra 
l'importo pattuito con la Rai-
Tv e quello minimo che avreb
be dovuto conseguire. La reci
dività può portare anche al ri
tiro della licenza... ». 

Sarebbe ingiusto che l'im
presario Antonio Ardito, che 
ha garantito i 60 mila dollari, 
t viaggi e 7TVA per Betulio 
Gonzalez, dovesse subire una 
multa federale. E, adesso, il 
manager Branchini dovrebbe 
spiegare come ha fatto a far 
entrare, fulmineamente e tem
pestivamente, Udella nei pri
mi 10 pesi mosca del World 
Boiing Council governato dai 
suoi amici e dagli amici degli 
amici. In fondo egli sarà l'uni
co a guadagnare qualcosa in 
questa avventura balneare. 

Giuseppe Signori 

Concluso i l 2° congresso dell'ARCI-Caccia 

Azione unitaria 
per una nuova 

legislazione 
sulla caccia 

L'Intervento dì Morandi e le conclusioni del sen. Fermariello, 
rieletto presidente dell'associazione • La funzione del CIAY 

ROMA, 7 luglio 
Si sono conclusi oggi i la

vori del II Congresso nazio
nale dell'Arci-Caccia con la 
elezione dei nuovi organi di
rigenti. Il sen. Carlo Ferma
riello è stato rieletto presi
dente; l'on. Elvio Salvatore, 
l'avv. Pietro Benedetti e Emo 
Egoli sono i vicepresidenti. 
Giorgio Mingardi è stato ri
confermato nella carica di se
gretario nazionale. I lavori 
congressuali, cui hanno parte
cipato circa 350 delegati pro
venienti da tutta Italia, sono 
durati 3 giorni e molti sono 
stati i temi dibattuti. 

Il congresso ha unanime
mente confermato la linea 
programmatica dell'Arci-Cac-
cia arricchita da numerose 
nuove iniziative. In sintesi. 
come aveva precisato nel suo 
intervento il compagno Arri
go Morandi, presidente del-
l'Arci-Uisp, una rottura con 
il corporativismo e sviluppo 
dell'azione unitaria, battaglia 
contro tutte quelle inclinazio
ni che hanno portato a col
locare i problemi della caccia 
nel quadro di un consumismo 
distorto, funzionale alla valo
rizzazione capitalistica e che 
ha nel riservismo ancora il 
suo punto di forza; recupero 
della « questione » venatoria 
ai livelli di una concezione 
culturale e morale democrati
ca del rapporto natura-socie
tà; saldatura di temi specifici 
con le motivazioni di fondo 
delle lotte per l'alternativa al 
modello di sviluppo economi
co sociale; progettazione di un 
disegno (leggi regionali e leg
ge quadro nazionale) per una 
rigorosa autolimitazione dèlio 
esercizio venatorio che è ta
le quando privilegia l'azione 
di protezione, di tutela del 
patrimonio faunistico, dello 
ambiente e quando ha la capa
cità di innestarsi nei processi 
di riforma della politica per 
l'agricoltura e per il terri
torio. 

Questi sono — come ha af
fermato il compagno Morandi 
— i meriti di SDÌCCO, se co
sì si può dire, dell'Arci-Caccia. 
Ma ciò che acquista più rile
vanza è la capacità di aver 
presentato questo complesso 
di questioni-, nel contesto di 
quel progetto politico-cultura
le cui l'Arci-Uisp sta lavoran
do per cogliere i profondi mu
tamenti intervenuti nella so
cietà, nella coscienza civile 
manifestata dalla crescita cul
turale del popolo. 

Da tutto ciò — ha precisa
to il comoagno Morandi — ap
pare evidente come l'associa
zionismo sia oggi in grado di 
presentarsi più forte e con 
un nuovo volto poiché mette 
in mostra la sua capacità, pur 
esaltando tutte le sue specifi
cità, di uscire dal « ghetto » 
delle «cose per addetti ai la-

Partiti gli azzurri 
per il 

Tour dell'Avvenire 
MILANO, 7 luglio 

La squadra dei dilettanti az
zurri che prenderà parte mar
tedì pomeriggio al Tour del
l'Avvenire, è partita oggi po
meriggio in pullman alla volta 
di Martigues presso Marsiglia, 
dove si svolgerà martedì po
meriggio il prologo a crono
metro a squadre del ' Tour 
dell'Avvenire. Nella mattinata 
di oggi i sette corridori ra
dunatisi ieri a Milano hanno 
svolto un allenamento di cen
to chilometri nel Varesotto. 
L'allenamento è stato pro
grammato sia per sgranchire 
le gambe, sia per aspettare 
il commissario tecnico Ricci 
e gli altri tre accompagnato
ri provenienti da Varsavia do
ve ieri si sono conclusi i cam
pionati europei juniores. Ric
ci è arrivato con gli altri due 
dello «staff» tecnico .e si è 
quindi unito ai corridori. Que
sti sono: Giacomo Favalessa, 
Sergio Guerrini, Pasquale Pu
gliese, Gabriele Mirri. Mario 
Perna, I«one Pizzini, Roberto 
Rosati. Lo «staff» tecnico, 
reduce come detto da Varsa
via, è composto da due mas
saggiatori, Luigi Bianchi e 
Giorgio Pagani, e dal mecca
nico Giuseppe Magni. 

vori », di guardare alla pos
sibilità della crescita della sua 
organizzazione non come fi
ne ma quale mezzo per rac
cogliere le spinte popolari e 
gettare le basi per una poli
tica di « tempo libero » ed 
un'azione culturale che affron
ti i problemi di fondo del 
progresso civile, crei i più va
sti schieramenti tra le forze 
democratiche dell'associazio
nismo, del mondo del lavoro, 
degli amministratori pubblici 
e gli intellettuali e dia luogo, 
oggi e prima di tutto, al rag
giungimento di alcuni obiet
tivi. 

Innanzi tutto la difesa degli 
Enti locali contro la stretta 
creditizia; la lotta contro gli 
sprechi per l'abolizione degli 
enti inutili a partire dallo 
Enal; l'impegno per la pro
grammazione culturale, il de-
centramento, le gestioni socia-' 
li fornendo al centro la for
mazione dei distretti e dei 
nuovi organi scolastici; infi
ne un'azione sistematica per 
creare degli allacciamenti pro
fondi e articolati per una 
« appropriazione » di massa 
sull'uso delle scoperte scienti
fiche e della tecnica in fun
zione dell'elevamento della 
condizione umana. 

Le conclusioni del congres
so sono state tratte dal sen. 
Carlo Fermariello che ha su
scitato il generale consenso 
da parte di tutta l'assemblea. 
Il compagno Fermariello ha 
affermato tra l'altro che la 
azione unitaria dei cacciatori 
e la loro alleanza con i pro
duttori agricoli ed i natura
listi, insieme ad un rapporto 
più organico con i rappresen
tanti delle assemblee elettive, 
è decisiva per realizzare, in 
breve tempo, una nuova le
gislazione venatoria. Spetta al 
CIAV (Comitato d'intesa tra 
le associazioni venatorie) as
sumere con urgenza le inizia
tive adeguate perché il Par
lamento e le Regioni appro
vino gli attesi provvedimenti, 
consentendo di superare una 
lunga inerzia ed una grave 
situazione che non permette 
di riformare la caccia e di 
difendere la fauna selvatica 
e gli • ambienti naturali. Il 
compagno Fermariello ha an
che messo in evidenza il ruo
lo dell'Arci-Caccia nella bat
taglia per le autonomie regio
nali invitando l'intera orga
nizzazione a promuovere nel 
più breve tempo possibile le 
leggi regionali in materia ve
natoria così come hanno fat
to la Toscana e l'Emilia. -

Dopo aver ricordato il gran
de balzo di qualità compiuto 
dall'organizzazione •' innestan
do il discorso venatorio a 
quello ' più importante della 
difesa dell'ambiente e della 
natura, il compagno Ferma
riello ha posto l'accento sul 
concetto del « res nullius ». 
C'è un tentativo — egli ha 
detto — da parte delle forze 
del privilegio di introdurre 
nei principi della caccia il 
concetto di a res comunis 
omnium » principio che a-
pre la strada a quel famoso 
« jus prohibendi » di medieva
le ricordo. Se ciò dovesse ac
cadere, cioè se la selvaggina 
dovesse diventare proprietà 
del proprietario della terra, 
sarebbe come accettare la 
completa distruzione della 
fauna. E a questo proposito è 
stato fatto un appello ai na
turalisti e agli ecologi affin
ché non cadano in questo 
tranello. Il compagno Ferma
riello ha altresì messo in e-
videnza la necessità di un rap
porto stretto con le masse 
contadine per approntare un 
piano comune che difenda la 
selvaggina e nello stesso tem
po dia ai lavoratori della 
terra la giusta ricompensa per 
i loro sacrifici in questa at
tività. 

Nell'ultima giornata dei la
vori sono intervenuti La Adel-
fa di Erma, Zeghini di Arezzo, 
Scaglione di Modena, Mandel-
li di Pesaro. Piergentili di Pi
sa, Martinelli di Macerata, 
Schiavi, Brigatti (Pesaro), 
Domenici (Livorno), Torchio 
(Pavia), Montagna (Napoli), 
Marcaccini (Pesaro), Vanzà 
(Venezia), Moretti (Grosseto), 
Ristori, Cosi e Scottnni. 

Il congresso ha anche ap
provato la proposta di ade
sione al Consiglio intemazio
nale della caccia. 

f .S. 

Due giornale d i esibizioni di pattinaggio a Bologna 

22 società ai campionati ARCI-UISP 
BOLOGNA, 7 luglio 

Al Centro polisportivo Bar
ca di Bologna, per due giorni. 
si sono svolti i campionati 
italiani ARCI-UISP di patti
naggio artistico categorie pic
coli azzurri, seniores e azzur
ri. La manifestazione, ben cu
rata dalla Lega pattinaggio 
bolognese, ha ottenuto il suc
cesso che meritava, sia per 
l'eccellente valore tecnico dei 
partecipanti, ma soprattutto 
per la conferma del fatto che 
le società uispine si stanno 
adoperando con profitto per 
sviluppare il pattinaggio co
me una disciplina di massa. 

Presenti alla competizione 
bolognese ventidue società, e 
precisamente: Circolo patti
naggio La Rosa Livorno, Po
lisportiva Casalecchiese, Poli
sportiva Pontedera, GP Pi

stoia. GS Gymnasium Livor
no. il Ponte S. Vittoria di 
Reggio Emilia. San Lazzaro 
di Savena, GS Favaro La Spe
zia, San Giorgio di Piano, 
GPA Risorgimento Coiano, 
Stanio Livorno. Poi. Barca Bo
logna, UP Persicetana, Cro-
stolo Reggio Emilia. Labro
nici Livorno, Pattinatori Car
pi, Smeraldo Reggio Emilia, 
CAMST-UISP Bologna, Fratel
lanza Pontedecimo, Pontevec-
chio Bologna, Accademia spez
zina e Unicoop Empoli. 

Due giornate vivacissime 
con apprezzabili esibizioni e, 
a dire il vero, anche con qual
che piccola sorpresa tecnica 
che forse occorrerà attenta
mente valutare sul piano del 
regolamento. Le due giorna
te sono state intense ed è 
stata una ottima occasione, 

come del resto è avvenuto do
menica scorsa a Imola, per 
confrontare esperienze fra le 
varie società italiane. 

Su] piano squisitamente tec
nico. tanto per sottolineare 
alcune delle prestazioni, ri
corderemo fra le «piccole az
zurre» femminile Maria Ele
na Baldrati, Federica Mar
chetti, Simona Allori. In cam
po maschile: Gianni Ronca-
rati, Alessandro Teglia e Ro
berto Marmeggi. Sempre nel
la categoria «piccoli azzur
ri» coppie: Alessandro Te
glia-Stefania Accorsi. 

Nella categoria seniores ri
cordiamo Giuseppe Romagno
li, Ivan Regazzi in campo ma
schile. In campo femminile: 
Ambra Gigli. Antonella Senta
no. Nella tarda serata erano 
ancora in corso le gare per 
la categoria « azzurri ». 
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ì Una Mercedes con motore 
l Diesel a cinque cilindri 
\ Ha una potenza di 80 CV - La gamma è ora articolata su quat-
;• t ro modelli - Due nuove potenze di motori anche per le sportive 

In base alle norme CEE 

i 
l' 

L'infera gamma dell» Mercedes-Benz Diesel. Esternamente i quat
tro modelli ti distinguono solo par la sigla. 

Il nuovo motore Diesel a cinque cilindri che equipaggia la Mer
cedes-Benz « 240 D 3.0 ». 

La Daimler-Benz AG sta 
presentando in questi gior
ni in Germania tre nuovi 
modelli che completano la 
sua gamma di vetture con 
motore Diesel e di vetture 
sportive. 

Di questi tre modelli il 
più interessante sembra es
sere quello contrassegnato 
dalla sigla « 240 D 3.0 », che 
viene ad essere il modello 
di maggior potenza tra le 
autovetture Diesel della ca
sa di Stoccarda. Il motore 
da 3 litri della « 240 D 3.0 », 
derivato dal collaudassi
mo motore da 2,4 litri con 
una potenza di 55 CV, ero
ga infatti una potenza di 
80 CV. Questo motore è 
particolarmente interessan
te in quanto è la prima 
volta che un motore Diesel 
a 5 cilindri viene montato 
su una autovettura. 

La Daimler-Benz AG ha 
deciso di mettere in produ
zione il modello Mercedes 
« 240 D 3.0 » per venire in
contro alle richieste della 
sua clientela. 
Con il nuovo 3 litri, che 

con una maggiore potenza 
assicura una migliore acce
lerazione ed, in generale, 
un migliore comportamen
to di marcia, la gamma 
Mercedes Diesel si articola 
ora su quattro modelli: il 
«200 D», con una potenza 
di 55 CV; il «220 D» con 
una potenza di 60 CV; il 
« 240 D » con una potenza 
di 65 CV; il «240 D 3.0», 
con una potenza, appunto, 
di 80 CV. 

Esteriormente il nuovo 
modello non si differenzia 
dagli altri. 
Gli altri due modelli del

la Daimler-Benz AG presen
tati in Germania completa
no la gamma delle vetture 
sportive della casa. Si trat
ta dei modelli «280 SL» e 
« 280 SLC », che adottano la 
carrozzeria degli altri mo
delli della serie, che ven
gono così ora offerti anche 
con potenze di 185 CV e di 
225 CV. 

La Peugeot «104» tra le automobili più sobrie 

Meno di 6 litri di benzina 
per percorrere 100 chilometri 
Il dato è stato rilevato durante i normali collaudi per l'omolo
gazione - Le altre caratteristiche positive della vetturetta 
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E' • il grande momento 
delle automobili « sobrie », 
delle vetture che lasciano 
uscire dal serbatoio il car
burante con il... contagocce. 
Fra le primatiste in questa 
singolare quanto importan
te «specialità» è senza dub
bio la Peugeot « 104 ». Me
no di 6 litri per percorrere 
100 chilometri: una presta
zione difficilmente egua
gliabile. 

Il dato non è di fonte 
Peugeot: è stato rilevato in 
sede di collaudi di omolo
gazione dai tecnici del mi
nistero dei Trasporti in ba
se alle « norme CUNA ». 

Numerosi fattori concor
rono a determinare questo 
risultato: il motore in allu
minio, la testata con came
re di scoppio emisferiche, 
l'alimentazione con un car
buratore monocorpo oriz
zontale, il comando della 
distribuzione con albero a 
camme in testa, le candele 
di diametro ridotto, il ven
tilatore elettrico, che non 
sottrae potenza al motore. 

Non minore rilievo ha. in 
questo contesto, la scorre
volezza della vettura, che 
dipende da tre punti essen
ziali: il profilo aerodinami
co (con coda tronca); il 
blocco unico propulsore-
ruote motrici (anteriori) 
senza rinvìi e quindi senza 
attriti; l'eccellente riparti
zione dei pesi sui due as
sali. 

< Altre qualità della Peu
geot « 104 » sono: l'abitabi
lità (di fuori si può benis
simo scambiarla per una 
« utilitaria ». ma l'interno 
dell'abitacolo si presenta 
come quello di una berli

na «media») e le sospensio
ni (a quattro ruote indipen
denti. dispongono di ele
menti elastici dotati di una 
notevole flessibilità, che 
consentono alla vettura di 
assorbire molto bene le a- ; dello stesso periodo del "73; 
spenta del terreno). ' l morti sono stati 1.396 con-

E' alla lum» rii n n « t . *~ ' , r o 1AS2 e » f e n t l 31.281 
t i^hf 1 ^ ?™f ^ I contro 37.542. 
L t . T L 8 1 ^ , a **"; ì S« n e P°< r e b l* dedurre geot «104», anche per il | c h e l'automobilista italiano 
suo prezzo < 1.495.000 lire \ si va facendo, anche se len-
IVA compresa). Non è il j tamente, più disciplinato 

| nella guida. II merito però 
i più che suo — e gli esper-
. ti tengono a sottolinearlo 

sembra essere soprattut-

} 

- "k-t /T-'- l.> *£*' 

La « 104 > Peugeot: una dell* automobili più sobrio disponibili 
sul mercato. . 

SUUE STRADE ITALIANE 

Sensibile riduzione 
della sinistrosità 
Ma i tecnici sostengono • che non dipende dalle 
maggiore coscienza di chi sta al volante 

La sinistrosità stradale. 
nonostante l'aumento delle 
vetture e quindi del traffi
co. sembra registrare una 
sensibile riduzione. Secon
do le ultime statistiche dif
fuse dainSTAT. infatti, nei 
primi due mesi dell'anno 
gli incidenti stradali veri fi
ca tisi nella penisola sono 
stati 42.699 contro 48.195 

£ prezzo di un'utilitaria, per
ai che utilitaria la Peugeot 
*• « 104 » non è. E* una vet-
aj , tura piccola di fuori, ma 
% grande di dentro, con pre-
•* stazioni a livello di con-
% fort da berlina «media». 
«• nonché consumi e costi 
J di esercizio invidiabilmente 
5 contenuti. Quello della Peu-
% geot « 104 » è anche un prez-
J N zo senza sorprese, poiché 
•J la « 104 » è forse l'unica 
j» vettura senza «optional». 

to delle caratteristiche di 
sicurezza che oggi vanno 
sempre più acquistando le 
strade e le autostrade. So
lo in minima parte pur
troppo, alla minore sini
strosità stradale contribui
sce la maggiore coscienza 
di chi sta al volante. 

Andando ad analizzare 
più in particolare i dati 
ISTAT, emerge che Roma, 

Milano e Napoli continua
no ad occupare rispettiva
mente i primi tre posti nel
la classifica degli incidenti 
stradali italiani; è un pri
mato certamente non invi
diabile. 

Se quindi la sinistrosità 
stradale è in flessione non 
Io è certo al punto da esse
re ottimisti; i morti ed i 
feriti sulle strade sono sem
pre tanti; sarebbe arbitra
rio. soprattutto ora che 
molti automobilisti si met
tono in viaggio per le va
canze, continuare a sotto
valutare, senza prenderli 
invece come monito, i trop
pi lutti che funestano qua
si ogni giorno le strade. 
Non si dimentichi che il 
primo «esodo» è costato 
61 morti e 1.976 feriti. 
• E' stato emanato in Au
stria un refoUunento che si 
applica a tutti i veicoli, anche 
stranieri, che circolano nel Pae
se: i bambini di età inferiore 
ai 12 anni «non potranno più 
sedersi nel posto anteriore de
stro di un'automobile » e tn 
orni caso non presso il condu
cente del veicolo. 
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Fra un anno :• 
adozione delle ji 
nuove targhe jj 
Saranno di due tipi, a se- "• 
conda dell'alloggiamento •• 
previsto sull'autovettura •" 

Non si vedià in circola
zione la targa «MI-X 30001», 
ne quella «t Roma-P 65001 » 
ne la « TOM 75001 ». A par
tire da questi numeri di 
targa per le tre province 
con maggiore circolazione 
automobilistica (e da altri 
numeri di targa, espressa
mente stabiliti per le altre 
province allo scopo di uti
lizzare tutte le targhe vec
chio tipo già stampate) en
treranno infatti in vigore le 
nuove prescrizioni tecniche 
per le targhe automobilisti
che, aderenti alle direttive 
della Comunità europea 
sulla omologazione dei vei
coli a motore e dei loro ri
morchi. 

Tali norme — relative al
le misure delle targhe, al 
loro colore e al loro collo
camento oltre che alla com
posizione delle lettere e del
le cifre — sono dettagliata
mente indicate nel decreto 
del ministero dei Traspor
ti 7 giugno 1974 (dal titolo 
« Norme relative all'omolo
gazione CEE dei veicoli a 
motore e loro rimorchi per 
quanto riguarda l'alloggia
mento ed il montaggio del
le targhe posteriori d'im
matricolazione nonché pre
scrizioni tecniche relative 
alle nuove targhe di rico
noscimento degli autoveico
li e loro rimorchi») pubbli
cato sulla « Gazzetta Ufficia
le » dell'8 giugno n. 169. 

Il decreto è composto di 
sei articoli e tre allegati 
questi ultimi dedicati: alla 
forma ed alle dimensioni 
degli alloggiamenti delle 
targhe posteriori d'imma
tricolazione; alla prescrizio
ne tecniche relative alle tar
ghe di riconoscimento de
gli autoveicoli e dei rimor
chi; ai numeri di targa a 
partire dai quali entreran
no in vigore, per ogni pro
vincia, le prescrizioni tec
niche contenute nei due al
legati precedenti. 

Le nuove targhe posterio
ri (che continueranno ad 
essere costruite in materia
le plastico resistente) po
tranno essere realizzate in 
due versioni, entrambe 
composte di due elementi, 
uno principale ed uno ag
giuntivo, a seconda del ti
po di alloggiamento previ
sto sull'autovettura. 

Nella' prima " versione i • 
due • elementi saranno di 
grandezza uguale (ciascuno 
di 336 per 109 millimetri): 
n e 11' elemento aggiuntivo, 
che sarà posto nella parte 
superiore dell'alloggiamen
to, sarà solo indicata la si
gla provinciale (composta 
dalle solite due lettere, fat
ta eccezione per Roma che 
avrà la scritta per esteso) 
in arancione su fondo nero; 
n e 11* elemento principale, 
che sarà posto nella parte 
inferiore dell'alloggiamento, 
sarà ripetuta la sigla pro
vinciale in formato ridotto 
(e quella della provincia di 
Roma sarà in questo caso 
abbreviata in « RM »), il 
marchio ufficiale e il nume
ro di sei cifre, tutto in 
bianco su fondo nero opa
co. Inoltre vi sarà l'allog
giamento per il contrasse
gno del bollo di revisione 
dell'autoveicolo. Solo per la 
regione autonoma della Val
le d'Aosta, nell'elemento ag
giuntivo sarà inoltre conte
nuto lo stemma distintivo 
della regione. 

Nella seconda versione il 
contenuto dei due pezzi del
la targa sarà identico a 
quello della prima versio
ne. Varierà, con la diversa 
posizione (alla sinistra di 
quello principale, di gran
dezza invariata) la grandez
za dell'elemento aggiuntivo, 
che sarà più corto: 220 per 
109 millimetri. 

Tenuto conto che l'ele
mento aggiuntivo potrà es
sere parzialmente coperto 
da quello principale al mo
mento del fissaggio nell'al
loggiamento, la grandezza 
complessiva della targa sa
rà la seguente: per la pri
ma versione 336 per 202 mil
limetri; per la seconda ver
sione 486 per 109 millime
tri. 

Norme particolari sono 
previste, inoltre per le au
tomobili del Corpo diplo
matico. per quelle degli 
« escursionisti esteri » e per 
le targhe delle auto in pro
va. In tutti e tre i casi le " 
targhe saranno composte 
del solo elemento principa
le (336 per 109 millimetri). 
La sigla «CD» e la sigla 
« EE » saranno poste sulla 
parte sinistra della targa, 
ma le due lettere saranno 
collocate « verticalmente ». 
cioè una sull'altra, e segui
te da cinque numeri. La 
targa di prova sarà compo
sta dalla sigla provinciale 
«per la provincia di Roma 
vi sarà il nome per esteso), 
dalla scritta « prova » scrit
ta dal basso verso l'alto 
(cioè parallela al Iato cor
to della targa) e da tre nu
meri. 

Per i rimorchi, il materia
le. la forma e le dimensio
ni della targa saranno iden
tici a quelli della targa 
principale, con l'aggiunta di 
una « R » in formato ridot
to, posta nell'angolo supe
riore sinistro dell'elemento 
principale. Anche per i ri
morchi c'è la possibilità di 
scelta fra le due versioni. 

Secondo le previsioni, 
nelle province con maggio
re densità automobilistica 
le nuove targhe verranno a-
dottate — a questi ritmi di 
immatricolazione — fra cir
ca un anno. 
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